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In relazione al regime transitorio del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 delineato, in particolare, dagli 

articoli 216, comma 1 e 220, anche a seguito di numerose richieste di chiarimenti avanzate da 

Stazioni appaltanti, era stato adottato, congiuntamente al Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, un Comunicato il 22 aprile 2016 che precisava che il codice doveva ritenersi entrato in 

vigore il 19 aprile e, quindi, applicabile ai bandi pubblicati a partire da quella data. 

 

Numerose stazioni appaltanti hanno, però, successivamente evidenziato come il Codice fosse stato 

pubblicato, nella versione on line della Gazzetta Ufficiale (n. 91) del 19 aprile 2016, dopo le 22.00 

e, quindi, solo da quel momento reso pubblicamente conoscibile. 

 

Nell’esprimersi su tali ulteriori richieste di parere, l’Autorità, sentita anche l’Avvocatura generale 

dello Stato, ha considerato che tale accertata evenienza imponga, in base al principio generale di cui 

all’art. 11 delle preleggi al codice civile ed all’esigenza di tutela della buona fede delle stazioni 

appaltanti, una diversa soluzione equitativa con riferimento ai soli bandi o avvisi pubblicati nella 

giornata del 19 aprile.  

 

Per essi, in particolare, continua ad operare il pregresso regime giuridico, mentre le disposizioni del 

d.lgs. 50/2016 riguarderanno i bandi e gli avvisi pubblicati a decorrere dal 20 aprile 2016. 
 


